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Colpi di timone

Quante volte capita di accorgersi che quello che
compiamo ogni giorno nel lavoro sembra essere
l’estenuanteripetizionedi ciò che è statofatto il giorno
prima? E quantevolte invece ci capita di pensareil
contrario?Questavolta e’ capitatoa me eper meritodi
unamiapiccola“fan” che chiameremo“Chiara”. Quando
la sua mammami aveva avvertito della sua passione
estremaper il mareavevo sottovalutatola cosa,tanto
chela loro richiestadi venireall’alba a pescarecon me
mi sembravaaddiritturauno scherzo.Ma dalle prime
movenzesullabarcaavevo intuito, malgradol’abbiocco
del sonnodelle 4 di mattina,che la ragazzinafacevasul
serio.

Mettiamo in moto e mollati gli ormeggi in quel del
Pertusopartiamoalla volta del Caccia,postasituataal
largo di Framura.Il soleancora“indietro” cominciavaa
dare qualchesegnodi sé oltre le colline. E subito la
ragazzaa bruciapelo mi lancia lì una domanda.Di
quelledomandeche ti ripeti da anniall’infinito, mache
a darle una rispostahai paura, perchése quello che
rispondi è giustopensi di perderetutto, avendocapito
tutto... «ma lo sai che sei proprio fortunato? lo sai
vero?”. La vocina perfida e sincera, la bocca
dell’innocenza. “Perché, Piccola, mi fai questa
domanda?”ribatto io conun motto in gola. “Anche io la
mattina a Milano mi sveglio all’alba per andare a
scuola,ma quello che vedo io ha tutta l’aria di essere
differente da quello che ti godi Te...” Altra sentenza
dellaDivina Verità. Vedi... l’aria tramontaninaleggera
del mattinochesi leva ci accarezzaeci portain làverso
quel relitto dove hai le reti. Ora, senti il profumodi
brioches e focaccia che viene dal forno di Farcinto?
Guarda...laMadonninaci salutacon la suaCroceazzurra
ci dice che ètutto aposto,che possiamoandare...ma seti
avvicini costeggiandogli scogli verso il Salto della
Lepre,vedi l’isolotto di MonteGrossochepareunafetta
di roccia che eternamentecercadi scapparedal resto
della terra... “Ci passiamoin mezzo con la tua barca?”-
“Con la miano, piccola, ci si può arenare,ma se fossimo
su una lancetta... che bello sarebbe...Da piccolo lo
facevo sempre...”ribattei io stupefatto.

Spuntiamoora allo Scà e l’odore del panedi Farcinto
viene violentemente sostituito da un’arietta
frizzantina che ci vuole tutta la felpa che indosso,e
dall’odore dei pini marittimi che ti sale su fino alla
testa...“Vedi che ho ragione?”-ripete la piccola amica
dopo aver respiratotutta l’aria che può conteneren~i
polmoni - «guardache meraviglia quellecalettescufe
dove l’acqua già all’alba è di cristallo~. Le poste del
Riundin ,del Fico, del Naso,dei Danubbiisi susseguono
mentre la barca scivola sull’acqua e la luce del sole
inizia a sollevarsisemprepiù.

Superatala punta estremadopo il Naso siamo alla
Bancad’Italia, la postada retechiarapiù conosciutadai
pescatoridi tutti i tempi. «Le sentile vocidei pescatori
chenonci sonopiù, che issanoabordole reti di cotone?
Né un rumore di motore, né uno di strumenti
elettronici...tutto amano»ed ancora«sembraquasiche
qui il buio ci reinghiottaun’altra volta.., e che fresco
che fa... ma che meraviglia, quelle rocce rosse che
sembranoscivolare in mare stancamente,effetto di
quellacolatavulcanicadi milioni di anni fa... Sai,me lo
ha detto il mio papà” continuala miapiccolaospite.

Ora ci- avviciniamo all’ “Acqua”, là dove dal nulla
scendeun impetuosoruscellodi acquadolce ghiacciata
direttamentein mare,lasciandocisulla destraquel che
rimanedella ferrovia antica, scure e lugubri gallerie

da dove se ti sforzi senti ancora il treno a vapore
fischiare... Eccoci ai Marmi. “Guarda là, qualcuno
stanotteci ha dormitoedhafatto il fuoco...” dice Chiara
«peccato che ora dormano... si perdono questo
spettacolo!”.Santeparolele sue.

Accelerandoci lasciamo alle spalletutto quantoed
arriviamo in posta. Ma quella mattina la rete che
salpavoera diversa,come erano diversi i pesci che
smagliavo,come era diversala barcache manovravo,
comeera differentel’aria che respiravo.L’abitudine
avevainghiottito perun piccolo periodoquello chemi
circondava.Le paroledi Chiara hannoinfranto tutto
questo,dandomila gioia e la voglia di riscoprire dal
nulla ciò chegià conosco da tanto tempo, ogni giorno
della mia vita. Desiderandoper semprecio’ che ho.
GraziePiccola. r.c.

Nuovoindirizzo e-mail e
sitoin costruzione

Zappe,picconi,travi di sostegno...
Stiamo armeggiando intorno a un piccolo e

modestosito“Lente”, chepotràtenerviinformati di
quantobolle in pentola qui a Bonassola.E’ nostra
intenzione rendere possibile scaricare le
Lenticchie2005anchenel formato elettronico.

Ci proviamo, insomma, fiduciosi che la
«Lenticchia” trarrà vantaggioda questogiretto su
Internet e comunquesempre fedeli alle nostre
abitudini cartacee, che rimangono quelle di
sempre.L’indirizzo delsito èil seguente:

homepcige. mac. com/ki lente
Un po’ lungo? Abbiate pazienza...Cominciatea

venirci a trovare,e soprattuttosegnateviil nuovo
indirizzo di posta: lalente@mac.com

Questoèmoltopiù facile!
Il vecchioindirizzo saràcomunquevalido ancora

permolto tempo.
Arrivederci pervie elettroniche... t.c.
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Un settembredi musica
(emolto altro...)

Quandoi menofantasiosidiconoche“la stagione
è finita”, Bonassola ha preso l’abitudine di
rianimarsi per una manifestazionemusicaleche,
già sperimentatagli anni scorsi,staarricchendosi
di nuovi contenutiedi nuovecollaborazioni.

Gli “Incontri musicali» nascono grazie alla
disponibilità di uno spazioparticolarmentefelice
per la musica,l’oratorio di Sant’Erasmo,tornato
disponibile in settembre dopo il periodo delle
mostre, e grazie alla collaborazionedi musicisti
professionisti e di altri amici specializzati in
campi diversi. Una diversità di argomentiche a
volte, a prima vista, potrebbe sembrare
incompatibilità,macheinvecenascondesorpresee
suggestioni: perché la musica non dovrebbe
legarsi, oltre che alla letteratura e alle arti
figurative,anchealla scienza,all’astronomia,alla
tecnologia,alla storiagrandee piccola cheinveste
il mondodei compositoriantichi quantoquello del
musicistae dell’ascoltatoremoderno?Sulla traccia
di questesuggestioni,partiremoquest’annoda un
secolovivacissimoe solo apparentementelontano:
il Settecento.Il filo conduttoredel discorso,punto
di partenzaetracciaprimaria,saràla musica,che
vedràdisponibili dueclavicembalie un pianoforte
daconcertoconi quali attraverseremoil Settecento,
per poi approdare anche alle più moderne
tecnologieper musicae immagine. Musicisti in
azione,quindi: professionistiaffermati e insieme
musicisti di passaggioe personeinteressatea
vedere e provare gli strumenti insieme con i
maestri. Oltre agli appuntamenti fissati in
calendarioci saranno«aperturepomeridiane”e tempi dedicatial fare e al parlaredi musicacon chi è
interessato.Insiemealle clavicembalisteBarbaraPetruccie TizianaCanfori, le tastieresettecentesche
sarannoillustrate anchedal costruttoreAntonio de Renzis, che aprirà al pubblico la stradafra le
meravigliesonoreetecnichedi questistrumenti.

La manifestazioneospiteràancheuna mostradi SimoneFareri natada spunti settecenteschi,ma
capacedi suggerireal visitatoredi oggi unaprospettivadi letturapersonaleemoderna.Si parleràquindi
di arte,architettura,teatro,letteratura...ma anchedi fisica e matematica,di astronomia,’cartografia,
viaggi e strumentidi misurazione...allaricercadei legamichehannodatoformaal “Secolodei lumi”.

Poi, da mercoledì7, il discorsomusicalesi apriràverso frontiere artistichepiù moderne(musicae

cinemacon Luigi Giachino)e apriràanchenuovefrontieregeografiche,ospitandomusicisti stranieri.Il calendario,conalcunenoteamargine,si trovaalle pagineinterne.Venitea trovarci!
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Attraverso il Settecento...

Giovedì i0 settembre
ore~ì Il Settecentoe l’Arcadia

Barbara Petrucci,Tiziana Canfori, clavicembalo

Venerdì ~ settembre
ore17-19 Apertura pomeridiana e~«pesadel sasso»...
ore~ì Musicae Mitologia

Barbara Petrucci,Tiziana Canfori, clavicembalo

Sabato~settembre
oreì7-19 iLuigiTasso:La misurae l’errore

Antonio de Renzis:
Il clavicembaloe i suoi «temperamenti»

ore21 RenatoDicad Astronomiasttecentesca

Domenica4 settembre
ore17-19 Ilaria TassoeAgostinoVinzoni

Filosofia e tecnicanel Secolodei Lumi
ore~ì Il Settecentoe la nascitadel pianoforte

BarbaraPetrucci,Tiziana Canfori

Lunedì ~ settembre
ore17-19 AgostinoVinzoni.:

Storiae cartografia settecentesca
ore21 TizianaCanforieRobertoTomaello:

Il teatro... alla moda:realtli e
i mmaginazione

Martedì 6 settembre
ore17-19 Apertura pomeridiana
ore21 T.Canfori:L’ Arianna di Benedetto Marcello

SimoneFareri:Suggestionecomeimmagine

e oltre...

Mercoledì ~ settembre
ore17-19 Apertura pomeridiana
ore~ì litigi Giachino:Immaginandoin musica

Giovedì 8 settembre
ore 17-19 Apertura pomeriLliana
ore 21 Han-Nahoh, soprano- FrancescaGhilione,chitarra

Venerdì ~ settembre
ore17-19 Intorno alla chitarra, conFrancescaGhilione
ore21 AspettandoAmadeus...

ore17-19

ore21

Sabato’ìosettembre
Apertura pomeridiana
Oriente e Occidente in musica
Razek-FraiwoisBitar, controtenore

Domenicaìì settembre
ore17-19 Emilio Oki - Scienzae tecnicaoggi:

Il più antico dei materiali innovativi...
ore21 Concerto di chiusura

Nelleapertureliberesarannopossibiliincontri,prove,
discussionieconcertiestemporaneiil cui programma
verrà comunicatogiornoper giorno.

I&~zk
Lo squittio degli «otto topi”, il «frinire di un fax”, i

fumi ei miasmi,levoci e gli odori della cittàdi Genova
che «vive a metàtra la fogna e la Chiesa”, le parole in
dialetto,unaqua,unalà, comeperlerare...

Quanta autenticità , ironia e malinconia nelle
canzonidi Max Manfredi!
Ascoltare quei testi declamati in musica dalla sua

voceintensaèstatocomeleggereuno splendidolibro di
poesie.

Quattromusicisti seri e compassati,vestiti di scuro
(uno vanta una barbetta molto «professorale”)
avrebbero suggerito l’esecuzione di un concerto
classicoda ascoltaree gustarein silenzio.

Loro no. La BandaOsiris hasconvoltotuttele regole.
Si è presentatasul palco ed è stato subito uno

spettacoloa dire poco pirotecnico: musica seria che
improvvisamente diventava comica, salti e
strombazzamentiinframmezzatia pezzi classici dove
bastavavestire con un tutù un trombone per farlo
diventareunaballerina...

Il pubblicoesilaratoe coinvolto ritmavaaddirittura
gli applausi.

La seradel ventinoveluglio sullapiazzettadi fronte
al Bardel Moro si aggiravanoconfare circospettogatti
fatine e streghe...poiil mistero è stato ben presto
risolto.

E’ arrivataMavi Pozzi con il suo PlanetBaby (scuola
di danzamoderna)e ha datovita ad un piccolo grande
spettacoloricco di musica,balli e sorprèseintitolato
«La magiadei desideri”.

L’ età delle danzatrici (dall’asilo all’università...) i
pezzi eseguiti ( da Mary Poppinsalla disco dance) e
soprattutto l’impegno profuso hanno strappato
applausisincerie coloratodi magiaunaserad’estate.

Ascoltare gli Ottoni del Conservatorio Paganini
suonaremusicasacranella chiesadi 5. Caterinadalla
splendidaacusticaeragiàstatoqualcosadi unico.
Ma gustarli in un repertoriocompletamentediverso

più allegroe profanosullapiazzettadi 5. Erasmoè stata
un’esperienzaindimenticabile.

Anche perchélo scenarioera un presepedi luci, da
quellaenormedella lunapienaaltanel cielo e riflessa
in mille specchisul mare,a quelle più piccole delle
case illuminate, a quella insolita; improvvisa e
rarissimadi unastella cadenteche pochi hannovisto
perchérapiti dallabellamusica.

e.r.

La Terrazza...
e le suecreature

Quest’anno il cartellone estivo di Bonassola haincluso anche un’iniziativa privata, nata
dall’intraprendenzadei gestori dell’Antica Guetta e
dalleproposteletterariedi BrunoArpaiae Iaia Caputo.
Normalmente la «Lenticchia” non entra nel campo
degli esercentibonassolesi,ma questavolta lo farà,sia
per il rilievo pubblico che il Comuneha datoai «Libri
in Terrazza»,sia per l’indubbio valore di questaidea,
cheinfatti ha registratoun grandesuccesso.

Persei seratenel corsodi luglio e agostoil ristorante
si è fermato e ha trasformatola suaterrazzada luogo
incantatoper cenetteromantichea lume di candelaad
accogliente spazio culturale all’aria aperta. Il
pubblico non è mancatoall’appuntamento,attratto dai
libri e dalla possibilità di incontraregli autori, ma
forse incuriosito anche dalla piacevole atmosfera,
dalle luci discrete,dal saporeserenodi quegli incontri
sul mare.

Non voglio scrivere nulla di particolare sui sei
autori e sui loro libri, anchese bisogna sottolineare
alcunepresenzestraordinarie,comequelladi Maurizio
Maggiani, appenareducedai trionfi dello “Strega”, e
quella di Alessandro Piperno, “caso letterario”
dell’anno che ha scatenatoa lungo la critica. Dirò solo
perincisochela letturadi «Conle peggioriintenzioni”
e l’incontro con Piperno sono fra gli eventi salienti
della mia estate, almeno fino ad ora. Ma mi sono
piaciuteanchealtreserate.

Fraoccasioni ghiotte”, scoperte,dubbi,lavalidità di
questa manifestazionenon sta solo nella qualità dei
libri o nella fama degli autori presenti,ma sta nella
materiae nell’insieme,nei tempi e nei modi. Il libro è
un viaggio che normalmentesi percorreda soli, guidati
dalla propria cultura e dalla propria sensibilità; è
meravigliosovederlodiventareun viaggio comune,un
percorso che coinvolge nuovamentel’autore, passa
attraversoil filtro delle presentazionicritiche e si
sfaccettapoi nelle reazioni del pubblico. Si assapora
un modo colto di condividereil tempo,si recuperalo
spazio per riflettere. Di questi tempi i libri sono
oggetti onnipresenti,incombentia pile nelle librerie,
ma spesso«maltrattati”.E’ di modafar sapereagli amici
benpensantiche si «divorano” libri in modo maniacale,
che si «leggedi tutto”... Coltivazioneestensivae spesso
incauta.Di fronte alla vita cosìfreneticadel libro oggi
- subitoimposto,maspessoconfusoeprestodimenticato
- sonoda festeggiaretutte quelle occasioni in cui la
lettura si dimostra ancora motivo per parlare, per
sentire, per cambiare idea o per innamorarsi della
grazia con cui un autore ha saputo esprimere un
pensierocondiviso.

Certo, per fare questoci vuole una notevolefatica
organizzativa,e anchel’ambientegiusto. A prova della
loro felice intuizione, alla Guetta hanno saputo
tramutare una serata di pioggia (l’ultima) in
un’esperienza singolare, aprendo velocemente la
verandacopertadove, seduti fantasiosamentesu sedie
antiche e modernedi tutti i tipi e in mezzo alle
presenzestravaganti di oggetti d’arte etnica d’ogni
forma, gli amanti del libro si sono intrattenuti col
massimodivertimento.

Spero che l’iniziativa avrà lunga vita e che non le
mancherà l’appoggio dell’Amministrazione
bonassolese. Le sane abitudini si assorbono con
l’esercizio...con leoccasionie con il tempo.

Per quest’anno, intanto, grazie a Iaia, Bruno e
Vincenzo, t.c.

Pillole bonassolesi
Don..n...n.... Un rintocco funesto ha fatto

rizzarele orecchieai Montarettini, facendopresagire
il peggio; poi le campane hanno cominciato
disordinatamentea suonare,e allora si è capito che si
procedevaalla riparazione,in seguitoal fulmine che
nel marzo 2004 aveva danneggiatola chiesa e il
campanile di Reggimonti, mentre l’orologio si era
fermato sulle 11.30. Dal 26 luglio l’orologio ha ripreso
a rintoccarele ore e il campanile,ridipinto a nuovo, a
svestirsi dell’impalcatura,così che a ferragosto, in
occasionedella Madonnadell’Assunta e della festadi
San Rocco, terminati definitivamente i restauri, i
Montarettini hannopotuto ammirareil campanilein
tutto il suo splendore.Abituati al “silenzio» ormai da
tanto tempo, sono stati felici di sentire le campane
si~ionareafesta.

Stuzzicante il banchetto con tutte le delizie
preparatesai Sangiorgini in occasionedella Festa
delle Stelle cadenti; suggestivaBonassola vista dal
sagratodella chiesa,piacevolela musicadel trallalero
cheha rallegratola serata.E’ entratanelmio cuoreper
poi raggiungerele stelle dispettose,chefra le nuvole
giocavanoa nascondino. c.l.

Modellismo navale- Stupefacentecome semprela
mostrache si è tenutain agostoaSant’Erasmo!Insieme
alla conferma della loro bravura, il gruppo di
artigiani-artisti bonassolesiha dato prova di saper
crearemodelli estili nuovi a ogni appuntamento.

Una sola preoccupazioneli rattrista: quella di non
vedere“nuoveleve” dietrodi sé.Perchémancanoforze
giovani in un campo che, con l’investimento di un po’
di passionee di pazienza,può regalaresoddisfazionie
ancheun certo successo?Ne parleremosullaprossima
Lenticchia. t.c.

Due spettacolia Montaretto

Domenica28 agosto— ore 21,30 - Reggimonti
Trio Scialuppa - Si tratta di un viaggio musicale

intorno alla canzoned’ autore con canzoni originali,
frutto delle scorribande cantautorali di Vittorio
Carniglia(vocee chitarra) conl’insostituibile apporto
del fido “nostromo” FedericoFantuz(chitarree banjo)
e del maestroSimoneMaggi(fisarmonica,saxsoprano).

Vengono oltresi proposti resocontidi alcuni grandi
«viaggiatori” quali PieroCiampi eVladimir Vysotskij.
Equipaggio: Vittorio Carniglia - voce, chitarra

classica ed acustica, Federico Fantuz - chitarra
classica ed elettrica, banjo, Simone Maggi —

fisarmonica,saxsoprano

Sabatoio settembre - ore 21.30 - Montaretto
Cui de Sac - I Cui de Sac, gruppo formatosi a

Bologna daun’ idea di Nicola Barilli, proponecanzoni
originali ispirate al mondo cantautorialeitaliano e
non, miscelandogeneridiversi: dalle sonorità di Tom
Waits alle semplici melodieda ballo liscio, passando
per le armoniedel jazzfino ai saporidel dixielande il
rag-time. La formazionedel gruppoè compostada:
Nicola Barilli - chitarra e voce,Tim Trevor-Briscoe-

sassofonoe clarinetto, Filippo Poppi - fisarmonica,
fagotto e giocattoli, Marco Sadori - contrabbasso,
Federico Fantuz - chitarra e banjo, Antonio Greco -

batteria

Incontri Musicali a Sant’Erasmo

Attenzione.
Tutti gli appuntamentideldopocenasonoalle

ore 21!
Per informazioni: Tiziana Canfori, 329.2166466

Assistenteall’organizzazione: Ilaria Tasso

2 3


